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Il denaro raccolto verrà destinato alle zone del Garda e alle popolazioni dello tsunami

Assopadana, aiuti per i terremotati
Accordo con Cgil, Cisl e Uil per il prelievo (volontario) in busta paga

di Sergio Botta
Le organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil di Brescia e della Valcamonica hanno firmato un importante accordo con Assopadana, libera associazione interprovinciale dell'artigianato e delle piccole imprese. 
Questa volta non era all'ordine del giorno la firma di un accordo contrattuale, bensì l'invito di chiedere la disponibilità ai titolari d'azienda se intendono attivare nelle rispettive imprese la trattenuta di un'ora di lavoro sulla busta paga dei dipendenti, a favore delle popolazioni terremotate del lago di Garda/Valsabbia (24 novembre 2004) e quelle colpite dal maremoto nei Paesi del Sud-est asiatico il 26 dicembre. 
Assopadana invierà una lettera alle circa 800 aziende associate per informarle dell'iniziativa umanitaria, per sensibilizzarle a pubblicizzare l'accordo con i sindacati tra i loro lavoratori. Questi non saranno obbligati ad aderire. Sarà invece sufficiente che compilino un modulo già predisposto. 
Angelo Gavazzoni, vicepresidente di Assopadana, ha evidenziato come l'associazione imprenditoriale «è da tempo impegnata in iniziative di solidarietà, anche nei Paesi del Terzo Mondo». Ida Arici (Cgil) ha invece sottolineato che «le somme raccolte saranno destinate a lavoratori, pensionati, disoccupati per i danni subiti. L'iniziativa si svolge in collaborazione con le amministrazioni locali, in base alle perizie presentate sulla richiesta di rimborso per sistemare la prima casa». 
Renato Zaltieri (Cisl) ha spiegato a sua volta che le sottoscrizioni raccolte saranno suddivise al 50 per cento tra i terremotati bresciani e quelli del maremoto asiatico, evidenziando che è il terzo accordo siglato con le associazioni imprenditoriali. «Apprezziamo la disponibilità di Assopadana che conferma la grande tradizione della solidarietà bresciana». Confermata, inoltre, da Angelo Zanelli (Uil) «la volontà di concretizzare nei prossimi giorni altri accordi» (è in corso per il pubblico impiego). 
Infine, Giuseppe Polonioli ha espresso la solidarietà della Valcamonica, auspicando che «in altre occasioni si possa manifestare questa unicità d'intenti». Sotto il profilo organizzativo, le aziende associate provvederanno a versare quanto raccolto tra i lavoratori sul c/c 100000005885 Banca S. Paolo - Imi di Brescia (Abi 01025 - Cab 11204 - Cin W) intestato a Comitato bresciano Cgil, Cisl, Uil, terremoto Garda-Vallesabbina Maremoto Asia 2004.
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Provaglio

Un lascito ricorderà Pedretti
di Fausto Scolari
A Provaglio Mario Pedretti, ex operaio alla Caffaro e ex sindacalista dei chimici, ex presidente dell’Anpi, strappato un anno fa alla vita da una micidiale malattia, continua a vivere nel cuore di tanti che gli hanno voluto bene anche grazie ad un regalo che ha voluto fare a tutti: la donazione di ben 1.039 volumi alla Biblioteca. «Da una prima stima - spiegano in biblioteca - risulta che circa 700 titoli donati presentano i requisiti previsti dal Sistema Bibliotecario per essere inseriti nel «fondo moderno» della Biblioteca. Fino ad oggi si è provveduto alla registrazione di 150 volumi che sono già disponibili al prestito interno ed interbibliotecario». 

Tutti i volumi andranno a costituire il «Lascito Mario Pedretti», contraddistinto dalla sigla «Pedretti» sulle etichette dei singoli volumi.
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Angolo. Il primo cittadino scrive ai colleghi contro il progetto di controllo del Consorzio servizi

Freno alle ambizioni del Bim
Il sindaco Maisetti: «Compito suo è distribuire risorse ai Comuni»

di Luciano Ranzanici
Il Bim intende acquisire il controllo dell’Azienda speciale consorzio servizi Valle Camonica (gestisce raccolta e smaltimento rifiuti, ciclo integrato acque e relativa bollettazione). Il sindaco di Angolo Terme Mario Maisetti non è d’accordo e adducendo una serie di argomentazioni a sostegno della sua tesi, invita i colleghi ad appoggiarlo in questa battaglia. 
Maisetti ha inviato una mozione al presidente del Bim, Mensi, esprimendo contrarietà al progetto di aumento del capitale sociale dell’Azienda speciale consorzio Servizi Valle Camonica perché «non si ritiene che lo stesso Bim debba operare con sistemi esclusivamente economico finanziari, ma colga nella sussidiarietà e nella solidarietà i basilari principi del suo operare. Le risorse economiche devono essere ripartite in parti fra i Comuni membri e in parte reinvestite in opere di carattere sociale utili a tutta la comunità valligiana». 
Maisetti sostiene che l’azienda speciale, ma pure le altre società del gruppo, non ha necessità di aumenti di capitale o di conferimento che fatalmente muterebbero l’assetto societario, né di iniezioni di capitale fresco per salvaguardare eventualmente posti di lavoro, assoldata la buona salute e gli eccellenti risultati conseguiti fin qui. 
Il primo cittadino di Angolo Terme non ravvede un ruolo imprenditoriale del Bim sul territorio e richiamando i bisogni e le problematiche della Valle Camonica ritiene che «se ci sono fondi, e ci sono, è dovere del Bim distribuirli immediatamente ai consorziati e senza chiedere nulla in cambio: è incredibile che per dare i fondi che spettano di diritto si vogliano in cambio azioni di un’azienda che detiene una cospicua patrimonialità». Maisetti fa inoltre notare che gli enti rappresentati nel Bim sono i medesimi presenti nell’assemblea dell’Azienda speciale e che l’operazione proposta dal Bim causerebbe la perdita del controllo azionario dei Comuni nella strategia degli investimenti, nella nomina dei componenti il Consiglio di amministrazione e nella distribuzione degli utili. 
Ma quali le conseguenze? Il sindaco di Angolo sostiene che «si passerebbe da un azionariato diffuso e rappresentantivo ad una concentrazione in un unico ente con il rischio di egemonizzare le strategie, e che chi ha conferito i propri beni e servizi all’Azienda speciale e alle società controllate di fatto non può decidere più nulla». Insomma, se l’Azienda speciale intendesse alienare quote di capitale, si dovrebbe vendere al miglior offerente, un soggetto in grado di «garantire capacità tecnica di gestione dei servizi e di investire sul territorio» afferma Maisetti. Il sindaco ritiene che se il Bim, che come noto riscuote i sovracanoni dovuti dai concessionari di derivazione d’acqua, perseguirà questo obiettivo (un’operazione di circa un milione e mezzo di euro) finirà con lo snaturare le stesse finalità della propria esistenza. 
Il presidente del Bim Edoardo Mensi lo scorso 25 gennaio in un intervista rilasciata proprio a Bresciaoggi fra l’altro dichiarava che «per il futuro sono in vista nuove, imponenti e importanti partecipazioni: questo soprattutto nel settore dei servizi energetici, attraverso la candidatura del Consorzio quale soggetto titolato all’acquisto delle reti di vendita dell’energia elettrica dell’Enel della nostra zona». 
Mainetti ribatte invece: «Il Bim è nato per aiutare i Comuni, è formato dai rappresentanti dei Comuni e deve operare per il bene di tutti i Comuni e di tutti i camuni».
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Il progetto di valorizzazione degli anziani ha raccolto le adesioni delle Rsa di Boario e Piancogno

Poker di memorie al femminile
I testi delle autrici sono stati stampati e consegnati ieri dalla Provincia

di Giuseppe Cappitta
Da ieri, avendo aderito al progetto «Valorizzazione delle memorie degli anziani in provincia di Brescia» promosso dall’assessorato ai Servizi sociali della Provincia di Brescia, le signore Evasia, Piera e Marta ospiti della Rsa «Rizzieri» di Piancogno e la signora Alba ospite della Rsa «A. May» di Boario Terme «sono entrate nella storia, quella storia scritta dal basso, da chi i fatti li ha vissuti e prodotti». 
«Gocce di ricordi», «Tanti ricordi in un unico giorno», «Storie di Marta» e «Il disastro del Gleno» sono le memorie che le quattro signore hanno vissuto e raccontato nelle loro biografie. Le loro storie, insieme a quelle raccontate da altri venti ospiti di Rsa della Provincia, saranno raccolte in un unico volume che sarà poi distribuito a tutte le biblioteche della Provincia. Trascritti e stampati quei momenti di vita sono stati raccolti. 
E ieri, l’assessore provinciale Riccardo Minini è venuto nelle due case di riposo della bassa Valle Camonica per consegnare le memorie alle quattro autrici. Ad accoglierlo l’assessore ha trovato, insieme agli ospiti delle due strutture, i presidente Francesco Ghiroldi (Piancogno) ed Emilio Chini (Boario) e a Piancogno l’assessore ai Servizi sociali Italia Gheza e a Darfo il vice presidente Innocenzo Vezzoli. 
Per l’assessore provinciale Minini il progetto promosso dall’assessorato Famiglie e Attività socio assistenziali ha come obiettivo «quello di valorizzare le storie di vita di persone che non hanno più la possibilità di scrivere o raccontare la propria storia, affinché questa possa diventare una testimonianza sociale e di creare nel mondo dei servizi sociali una sempre maggiore sensibilità alle raccolte scritte di queste memorie individuali, secondo il principio che ogni storia meriterebbe sempre una attenzione anche per la salvaguardia delle tradizioni e delle consuetudini locali».
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Iseo. Da sabato 23 aprile a lunedì 25 aprile

Tre giorni di arte e musica in centro
di Nicola Zani
Gli scorci più suggestivi di Iseo saranno impreziositi da esposizioni artistiche ed esibizioni di giovani musicisti, tra il 23 e il 25 aprile. Si aprirà nel prossimo fine settimana la rassegna «Porte aperte, arte nei centri storici», giunta alla decima edizione. L'iniziativa sarà inaugurata sabato 23 aprile alle ore 11 all'Arsenale, alla presenza degli organizzatori, la locale Società Operaia di Mutuo Soccorso e il Gruppo Iseo Immagine, in collaborazione con il Centro Culturale L'Arsenale e l'Associazione Culturale Ordinesparso. 
«Porte aperte» è una mostra d'arte collaudata, che ha come scenario i paesi di Iseo e Clusane. I luoghi espositivi sono scelti per dare risalto agli angoli più affascinanti del Sebino. Quest'anno saranno 17: il chiostro interno del castello Oldofredi, il cortile della Manica, piazza Mazzini e piazza Statuto, il giardino del Verziere, il cortile della Fondazione Guerini, la Filanda, piazza Salmister, oltre agli studi privati «Club dell'Arte», «Fattod'arte», il «Corniciaio», «Di Prizio», «Bonomelli», le gallerie «La Quadra» e quella dell'Arsenale, lo spazio espositivo dell'Ufficio Turistico. Nella frazione di Clusane verranno utilizzati il cortile Capponi e il Fufani, la fossa del castello Carmagnola, il lungolago e la chiesa vecchia. Gli artisti saranno più di 100. Alcuni fanno parte di gruppi conosciuti, come gli «Amici dell'arte» di Coccaglio, presenti alla rassegna da otto anni, il «Gruppo Artisti Pontogliesi» e gli «Amici dell'arte» di Provaglio d'Iseo. Altri invece sono alle prime armi e per loro «Porte Aperte» sarà un'occasione d'oro per poter dare visibilità alle proprie opere. Il giardino del Verziere, per tutti e tre i giorni, sarà un piccolo cuore pulsante musica. Si esibiranno sei gruppi affiliati a Ordinesparso: i Via Trento 33, i Reels of Joy, i Gotama, gli Halojane, i D-Swoon e i Dueparole, e si potranno vedere alcune «jam session» tra i vari musicisti del sodalizio. Gli orari espositivi andranno dalle 10 alle 12.30 e dalle 15 alle 19. Nei giorni di sabato e domenica ci sarà pure un'appendice serale nel Verziere, che vedrà, oltre alle già citate band, un'improvvisazione teatrale dell'Associazione «Baba Jaga».
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Una ricerca del Parco dell’Adamello e dell’Università di Milano sulle piante da frutto autoctone

Pere e mele, profumi di altri tempi
A Greano di Sonico un campo sperimentale di varietà tipiche della Valcamonica

di Gian Mario Martinazzoli
Sono ancora molte le persone di una certa età che ricordano quei nomi che un tempo suonavano molto familiari in Valle Camonica: «pom costa», «pom sanguinì», «pom paradìs», «pom coràl», «perulì de san Piero», «brogne mischine» e via dicendo. Sono quelle antiche varietà di piante da frutto sulle quali il parco dell’Adamello ha portato avanti una ricerca in questi ultimi anni con l’intento di non lasciare scomparire per sempre quelle che presentano caratteristiche particolari, tipiche ed esclusive del territorio. In altre parole si tratta delle varietà cosiddette autoctone. Ha fatto bene dunque il parco adamellino a dare l’incarico ad un perito agrario di censire le antiche varietà coltivate in valle con l’obiettivo di riscoprire vecchie piante e indagare sulla loro diffusione e sulla tecnica di coltivazione. «Ci sono giunte - spiega Guido Calvi che ha seguito il progetto per conto del Parco - ben centottanta segnalazioni. In alcuni casi l’interesse della varietà segnalata è limitato mentre in altri si tratta di indicazioni molto utili». Le informazioni raccolte sono state classificate in collaborazione con il Dipartimento produzioni vegetali della Facoltà di agraria dell’Università di Milano per verificare le potenzialità agronomiche reali delle varietà segnalate. Il censimento si è reso necessario alla luce del fatto che, a partire dagli anni Cinquanta, le varietà di alberi da frutto come il pero, il melo, il susino e il pesco sono state progressivamente sostituite da nuove varietà che rendono di più dal punto di vista commerciale. Ma c’è anche il risvolto della medaglia: in molti casi le nuove varietà non si sono adattate al clima della Valcamonica oppure richiedono cure e trattamenti eccessivamente impegnativi che in qualche caso possono anche essere dannosi per la salute dei consumatori perché basati su un largo uso dei pesticidi. In ogni caso, il rischio è di perdere un patrimonio che in passato ha rivestito grande importanza. E così nel campo sperimentale di 3mila metri quadrati realizzato dal Parco nella piana agricola di Greano di Sonico sono già state messe a dimora alcune varietà di melo che, a dire il vero, non sono pienamente autoctone. Presto, però, si farà il passo successivo piantando tre varietà che, secondo gli esperti dell’Università di Milano, sono sicuramente tipiche della Valle Camonica, cioè autoctone: si tratta del "pom costa", del "pom paradìs" e del "pom coràl". Tre varietà di melo che le vecchie generazioni dei camuni avevano imparato a distinguere per forma e colori, tempi di maturazione, sapore e proprietà benefiche. «L’ideale - spiega Calvi - sarebbe sottoporre queste varietà anche alla prova del Dna, ma costa troppo e le nostre risorse in questo momento sono limitate». Ed è proprio la carenza di fondi a frenare la ricerca per gli altri frutti come la pera e la pesca. In Valle si conoscono molte varietà di pera che potrebbero essere autoctone: si pensi al «per del rùsen», al «per pìgnata», al «per marendù» , al «perulì d’or» o al «per butér», per non dire di certe varietà di pesca che in passato erano così tipiche di questo o quel paese da far meritare agli abitanti dello stesso il nomignolo di "pèrsec", come nel caso della borgata di Grevo di Cedegolo. L’idea di fondo del progetto è di venire incontro a quel mercato di nicchia che ancora oggi è in grado di apprezzare sapori e gusti di un tempo e prodotti trattati poco o per nulla con pesticidi e simili. Ma si vuole anche evitare che vada persa la memoria di coltivazioni che per lungo tempo hanno rappresentato una fonte di sostentamento per le popolazioni locali. A questo proposito è di grande utilità la ricerca che lo storico camuno Oliviero Franzoni ha curato per conto del parco sulle tracce delle antiche piante camune da frutto e delle "fragranze del brolo" di cui si è persa la scia.
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Capodiponte. In programma la realizzazione di un parcheggio ed un parco giochi nella frazione

Cemmo si attrezza per il futuro
di Battistina Marconi
Un nuovo parcheggio ed un parco giochi nella frazione di Cemmo. L’opera sorgerà su un terreno di proprietà del Comune adiacente alla casa di via S. Maria Vecchia, attualmente sede del Circolo anziani. Il parcheggio consentirà di liberare completamente dalle auto la bella piazza di Cemmo e la via principale della frazione. È questa una delle opere inserite nel piano triennale opere pubbliche del Comune capontino approvato nei giorni scori. Nella relazione illustrata, dal sindaco, Francesco Manella, ha ricordato la costruzione del parco giochi della frazione. I bambini potranno giocare liberamente nel parco sorvegliati anche dagli anziani del Centro. Per la realizzazione dell’intervento è stato contratto un muto di circa 200mila euro comprendente anche l’importo di 45mila euro per la costruzione dell’isola ecologica (per l’individuazione dell’area è al lavoro la commissione ambiente presieduta dal vicesindaco Sergio Turetti). Tra gli altri progetti già finanziati, il sindaco, ha ricordato, inoltre, la realizzazione degli ossari nel cimitero di Capo di Ponte per circa 70mila euro, la creazione del Parco di Seradina-Bedolina per l’importo di oltre 470mila euro (di cui circa 450mila euro erogati dalla Secas), la costruzione del parco giochi della frazione di Pescarzo per 25mila euro, la manutenzione straordinaria di alcune strade di montagna grazie ad un finanziamento regionale di 200mila euro per danni alluvionali. Tra le opere in programma anche la realizzazione della rotonda all’ingresso del paese e del relativo sovrappasso pedonale con contributo dell’Anas per oltre 2 milioni settecentomila euro, la costruzione della pista ciclabile da parte della Provincia, l’ampliamento della biblioteca comunale, la realizzazione dell’ambulatorio nella frazione di Cemmo (al piano terra della casa comunale di via S. Maria Vecchia), la costruzione del sottopasso ferroviario che collegherà via Nazionale con via Prat de Paie; la realizzazione di nuove autorimesse in località Rela grazie ad un progetto di autofinanziamento da parte dei privati. Verranno finanziati con oneri di urbanizzazione gli interventi di ristrutturazione della rete idrica particolarmente critica in alcuni punti del territorio, l’asfaltatura di via S. Vito nella frazione di Pescarzo, la sistemazione della fontana di piazza Roma a Capo di Ponte, l’allargamento di via Mantellino e la realizzazione della segnaletica stradale orizzontale e verticale su tutto il territorio. Infine, un finanziamento di 90mila euro dovrà essere ottenuto per i lavori riguardanti la copertura delle Scuole elementari. Il sindaco, in conclusione, ha sottolineato che la progettazione, per quanto possibile, viene realizzata all’interno dell’Ufficio tecnico comunale, senza il ricorso a figure professionali esterne e con conseguente risparmio a vantaggio delle casse comunali.
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Domani a Cerveno con Paolo Corsini

L’attualità della Resistenza
di Serenella Valentini
CERVENO - Sarà Paolo Corsini, sindaco di Brescia, il relatore della serata sul tema "Attualità della Resistenza", che si terrà domani sera alle 20.30 alla biblioteca di Cerveno. L’incontro si inserisce nel ciclo pensato dalla Biblioteca e dall’Amministrazione comunale dal titolo "Dallo Stato totalitario alla democrazia repubblicana". «In occasione del 60° anniversario della Liberazione - dicono gli organizzatori - e del 60° anno dalla morte di Giacomo Cappellini, comandante delle Fiamme Verdi, catturato nel gennaio del ’45 e ucciso il 24 marzo a Brescia, sono stati decisi alcuni incontri per approfondire gli avvenimenti che, dall’ascesa del movimento fascista, passando attraverso la Resistenza, hanno portato alla nascita dello Stato democratico Repubblicano». Giacomo Cappellini , nato a Cerveno il 24 gennaio del 1909, comandante delle Fiamme Verdi, catturato nel gennaio del’45 e ucciso il 24 marzo nel castello di Brescia, è la figura di primo piano nella storia della resistenza locale. Dopo i primi incontri che hanno trattato di vari temi, dalla nascita del Fascismo all’ingresso in guerra, dall’8 settembre 1943 alle donne nella Resistenza, è la volta di una riflessione particolare che condurrà il sindaco di Brescia Corsini, docente di storia moderna, studioso e appassionato in particolare di storia politica e sociale dell’800 e ’900, durante la serata. L’appuntamento è importante anche in concomitanza della ricorrenza nazionale della Festa di Liberazione del 25 aprile. A conclusione del ciclo altri due incontri; il primo fissato per venerdì 6 maggio con Paolo Comensoli e «Il diario di don Comensoli e la nascita della resistenza in Valle Camonica»; venerdì 3 giugno la serata conclusiva con Pierluigi Milani e «La figura di Caprani e l’elaborazione della nuova costituzione».
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Il 28 e 29 aprile la mostra convegno Exposicuramente, anteprima della fiera del 2006

Brescia apre le porte alla sicurezza
Un evento atteso dagli operatori del settore

di ...
Nascerà nel 2006, ma un assaggio lo vedremo a fine mese nei padiglioni di Brixia Expo: si terrà infatti il prossimo 28 e 29 aprile «Exposicuramente» la Mostra convegno che offrirà momenti d’incontro, approfondimenti e persino una rassegna cinematografica sul tema della cultura e della formazione della sicurezza sul lavoro. L’iniziativa, che si terrà presso lo spazio convegni del polo fieristico bresciano, avrà il format di una «Open house» dove gli operatori del settore, professionisti e imprese, potranno approcciare i futuri argomenti che verranno trattati in maniera molto più approfondita durante la manifestazione fieristica di riferimento del 2006. Dalla normativa alle innovazioni tecnologiche, dalle politiche di sensibilizzazione e di prevenzione infortuni alla formazione pratica (durante l’anteprima verranno proposte, in pillole, iniziative di primo soccorso, montaggio dei ponteggi, uso dell’estintore ed antincendio, movimentazione manuale dei carichi, evacuazione dei disabili lungo le scale, uso del carrello elevatore, Dpi e cinture di sicurezza) oltre ad una rassegna cinematografica di film inerenti alla sicurezza sul lavoro. Un importante Convegno su «La memoria storica del lavoro», promosso dal Museo dell’Industria e del Lavoro di Brescia, ed il Convegno «Sicurezza sul lavoro 50 anni dopo il decreto 547 - Evoluzione normativa e prospettive» organizzato dall’Associazione Ambiente e Lavoro, rappresentano i momenti culturali più significativi, a sottolineare l’impegno di un comitato scientifico di alto livello strutturato per l’occasione, nel presentare un prodotto qualificato e qualificante per chi deciderà di usufruirne, e a cui, "sicuramente", non si deve mancare. Un progetto ambizioso, fermamente voluto dagli organizzatori (presidente del Tavolo è Matteo Meroni) per rispondere con serietà e concretezza, a più di 10 anni dall’approvazione della «legge 626» e in previsione dell’approvazione del Testo Unico sulla Sicurezza (prevista per il prossimo giugno) a un’esigenza sempre più pressante da parte delle diverse realtà presenti nel mondo del lavoro.
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Per abuso di posizione

Antitrust apre l’istruttoria su Enel e Enel Produzione
di ...
ROMA - L’Autorità garante della Concorrenza e del Mercato ha deciso di aprire un’istruttoria nei confronti di Enel e Enel Produzione per presunto abuso di posizione dominante nella fissazione dei prezzi alla borsa elettrica, dopo la segnalazione dell’Autorità per l’energia. L’istruttoria, che si concluderà il 31 marzo 2006, scaturisce dalla segnalazione dell’Autorità per l’energia riguardante alcune anomalie di prezzo riscontrate nel giugno del 2004 e nel gennaio del 2005 sia nel livello dei prezzi d’acquisto dell’energia elettrica (il cosiddetto prezzo unico nazionale) nel mercato del giorno prima, sia nei vari prezzi zonali ricevuti dai produttori a seconda del luogo di immissione dell’energia nella rete di trasmissione nazionale.
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Lunedì finisce la cig all’azienda di Villongo, dopo tre anni tra mobilità e cassa integrazione

Calzificio Sebino, rientrano tutti al lavoro
Nuove commesse danno prospettive di lavoro fino a luglio, ma il sindacato resta preoccupato

di Luca Cuni
Schiarita sull'orizzonte dell'occupazione per la Sebino Srl, ex Calzificio Sebino. L'azienda di Villongo ha infatti annunciato la conclusione del ricorso alla cassa integrazione ordinaria a rotazione. Pertanto da settimana prossima, tutti gli 86 dipendenti rientreranno al lavoro, compreso la cinquantina di lavoratori attualmente interessati dal provvedimento di cassa integrazione ordinaria.
Dopo tre anni di incertezze e situazioni negative, che avevano portato negli anni, prima al ricorso allo smaltimento delle ferie arretrate, quindi all'utilizzo, in diversi frangenti, della cassa integrazione ordinaria a rotazione e anche al ricorso alla mobilità per poco meno di trenta lavoratrici, torna quindi un briciolo di ottimismo sul destino dell'azienda, con trent'anni di storia nella produzione di calze da donna. Da oltre dieci anni, inoltre, la proprietà possiede uno stabilimento per la produzione di calze nello Sri Lanka. La Sebino Srl, ha un fatturato di poco superiore ai 10 milioni di euro.
La decisione e la possibilità di far rientrare tutti al lavoro è da ricondurre, secondo quanto confermato dalla proprietà, all'ottenimento di alcune commesse sul mercato europeo che dovrebbero garantire lavoro su tre turni sino a fine luglio.
Riguardo alla situazione produttiva futura i rappresentanti sindacali, seppur soddisfatti per quanto riguarda la possibilità di ritorno al lavoro di tutti i dipendenti, restano comunque cauti e non nascondono le preoccupazioni a medio termine.
Lo conferma Gianfranco Bertocchi, della Femca Cisl del comprensorio Sebino-Camuno, al quale fa capo l'azienda di Villongo: «Siamo soddisfatti per questa novità ma non possiamo dimenticare che in questi anni, nella vertenza è sempre mancata chiarezza da parte della proprietà. Pertanto non vorremmo che si trattasse di una fiammata non certo da collegare ad una ripresa credibile del mercato».
La notizia della fine della cassa integrazione è stata comunicata dalla proprietà ai rappresentanti sindacali in una riunione tenutasi nella sede dell'azienda nella giornata di lunedì alla presenza dei funzionari Api, Associazione Piccole e Medie Imprese di Bergamo e Provincia.
«Ci troviamo dinnanzi - ha commentato Fabio Tintori, responsabile aziendale - ad un isterismo di mercato senza precedenti e pertanto non siamo in grado di anticipare sviluppi per quanto concerne la nostra realtà produttiva. Per ora si procede con la produzione sino a luglio compreso».
Conclude Giacomo Foresti, rappresentante sindacale della Filtea-Cgil: «Rimaniamo preoccupati sul prossimo futuro dell'azienda e rimaniamo in attesa che la proprietà si assuma impegni credibili e concreti per assicurare un piano di rilancio dopo anni di ridimensionamenti e difficoltà».
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Il segretario generale nazionale ha chiuso il XV congresso provinciale della Cisl bergamasca

Pezzotta rilancia: vanno difesi i ceti popolari
Il Paese è in emergenza: non servono né un anno di sterile campagna elettorale né impegni generalisti

di Paolo Perucchini
Un sindacato conscio dell'importante ruolo che ricopre in questo fase storica in quanto unica forza di coesione sociale all'interno del Paese e capace di mantenere come obiettivo del suo impegno il ceto popolare: lavoratori (dipendenti e impegnati nelle nuove occupazioni) e pensionati. Un ruolo d'attacco, quello che deve giocare il sindacato, perché «il futuro è il nostro orizzonte»: e che non può ammettere, alla luce dell'attuale situazione politica nazionale, «né un anno di sterile campagna elettorale» né, se le elezioni saranno fra qualche mese («ma questo è un problema che non dipendente da noi») , «impegni elettorali diversi dalle effettive emergenze: Mezzogiorno, rilancio del sistema industriale, tutela dei redditi». Il rischio, in altro modo, è che «diventi troppo tardi e il Paese non regga».
Sono alcune delle «zampate» che l'«orso bergamasco» (come ha tenuto a ricordare con nostalgia in apertura del suo intervento, veniva definito qualche tempo fa) Savino Pezzotta ha lanciato ieri dalla sua «tana«, Bergamo, in chiusura del XV Congresso provinciale della Cisl.
Come ha ricordato il leader nazionale della Cisl, «siamo di fronte a cambiamenti sostanziali e tumultuosi» che si sviluppano a livello internazionale sulla scia di una globalizzazione di cui, solo qualche tempo fa, non siamo stati capaci di capirne la portata. E che si ripercuotono a livello Paese accentuati da una scarsità latente di programmazione, ma soprattutto dall'abbandono delle «politiche concertative». Così, a farne le spese, è il Paese nel suo insieme «e i ceti popolari in particolare, visto come soffrono pesantemente l'attuale situazione».
«È un dato oggettivo il fatto che il nostro Paese soffra di più dal punto di vista dell'economia rispetto alle altre realtà europee - ha evidenziato Pezzotta -. Forse anche per l'attuale situazione politica. Di certo la situazione in cui versa l'Italia, rispetto anche alle indicazioni emerse da Bruxelles, non può che preoccuparci. Non conta, ora, il fatto che la situazione attuale è la riprova che le critiche da noi espresse alla Finanziaria erano corrette: critiche concrete e non espressione di semplici pregiudizi, come qualcuno ha voluto sostenere. Se le risorse utilizzate per il taglio delle tasse fossero state concentrate sul capitolo degli investimenti all'innovazione dell'industria, come noi chiedevamo, con tutta probabilità la situazione attuale non sarebbe quella con cui siamo chiamati a confrontarci oggi. La situazione che Bergamo sta conoscendo e vivendo sulla sua pelle con le situazioni delle valli, con le vicende legate al tessile e all'abbigliamento, con la situazione della meccanica».
Per Pezzotta l'anello debole della catena italiana, in questo momento, è la mancanza di concertazione: «È stata abbandonata. E invece occorre proprio riaprire questo canale perché c'è urgenza di dare corso ad un processo di riforma complessiva: le difficoltà si superano insieme e non sicuramente correndo da soli». E non ne fa una questione di colori politici Pezzotta («noi siamo abituati a fare accordi o scioperi con qualsiasi governo»), ma di futuro del Paese: «È un obbligo ricercare la coesione sociale: è quello che ci permetterà di fare uno scatto in avanti. Anche perché questo bipolarismo ha dimostrato che assolutamente non va».
In questo contesto di emergenza e profondi cambiamenti, anche il sindacato non può stare alla finestra: «Perché su di noi si concentrano le tensioni e le forti attenzioni della gente, che ci conferiscono importanti responsabilità. Il sindacato è diventato l'unica forza di coesione sociale». E per questo occorre pensare all'innovazione: «Il domani è il nostro luogo d'impegno» ha rilanciato Pezzotta, sottolineando come anche la Cisl debba prepararsi ad un rinnovamento che passa da un'apertura della propria organizzazione ai giovani e alle donne («i giovani sono una ricchezza in ogni senso, in idee, in entusiasmo: così come non possiamo fare a meno del genio femminile, una risorsa imperdibile. Ma non possiamo fare a meno neppure di un'apertura alla multiculturalità e alla multietnicità») nonché, in vista del congresso nazionale che il sindacato si appresta a vivere, alla valorizzazione del pluralismo che converge («le identità chiuse non ci piacciono»).
Senza dimenticare l'aspetto internazionale del sindacato moderno dei prossimi anni: un ruolo quanto meno europeo, ha evidenziato Pezzotta, sottolineando come proprio a livello comunitario l'impegno che il sindacato deve assumersi è quello di difesa e valorizzazione («magari come modello applicabile anche ai sindacati che nasceranno nelle nuove economie emergenti») del modello di welfare europeo: «Il vero baluardo al liberismo americano che sta diventano un termine di paragone preoccupante, costruito sull'esasperazione del ruolo dell'individuo». Una battaglia non di conservazione quella sul modello di welfare europeo - ha tenuto ad evidenziare Pezzotta - ma un punto di valore su cui consolidare il ruolo dell'Europa («la più grande idea politica del XX secolo visto come in 10 anni abbia generato quattro importanti riforme, dato vita ad un mercato europeo, ad una moneta unica una costituzione continentale e ad un allargamento che ha coinvolto 25 Paesi») nel processo «di governo della globalizzazione».
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La mozione finale rilancia: secondo livello per tutti

Coalizione territoriale: il congresso approva
Laini (Cgil): siete un grande sindacato, mai traditori o venduti

di S. G.
La Cisl di Bergamo guarda avanti forte della condivisione emersa dal dibattito congressuale, segno della volontà di «assumere insieme le sfide poste». Lo ha sottolineato ieri nella sua replica il segretario generale del sindacato, Gigi Petteni, pensando a «una Cisl aperta, dell'inclusione».
Il nodo della coalizione territoriale chiamata ad assumersi la responsabilità di affrontare le questioni centrali dello sviluppo, a partire dalle infrastrutture, dall'innovazione e dalla valorizzazione delle caratteristiche proprie di ogni area della provincia, è stata recepita dalla mozione finale, approvata all'unanimità dai delegati al congresso. Sono state recepite anche «la necessità di una rifondazione e valorizzazione della politica» e la sperimentazione di un nuovo sistema di relazioni sindacali che si faccia carico di una più estesa e qualificata contrattazione aziendale; dell'avvio della contrattazione territoriale per affrontare i temi dell'impresa, del lavoro e della formazione e per dare «garanzia di un secondo livello economico per tutti i lavoratori o settori non coperti dalla contrattazione aziendale»; dello sviluppo della bilateralità e di nuovi strumenti di partecipazione ai processi decisionali aziendali.
In tema di relazioni sindacali, Petteni, nella replica finale, ha salutato con una battuta il presidente uscente dell'Unione industriali Andrea Moltrasio, «mi mancheranno le sue pagelle», e ha messo le mani avanti con il successore, il designato Alberto Barcella, che sarà eletto formalmente all'assemblea degli imprenditori del 16 maggio: «Spero che saprà fare qualche accordo in più, perché abbiamo bisogno di più accordi».
La prima parte della mozione, quella più politica, sintetizza anche gli altri punti posti all'attenzione del congresso dalla relazione di Petteni, come il «pluralismo convergente» a proposito del rapporto con Cgil e Uil, che ieri sono intervenute con i segretari generali di Bergamo, Maurizio Laini e Roberto Prometti. «Il sindacato è protagonista di una nuova Bergamo», ha detto Prometti, sottolineando il «giusto richiamo al valore nobile della politica» messo a tema dalla Cisl. Laini è entrato più direttamente nelle questioni dell'unità. «Questo vostro congresso ci sorprende, a Bergamo più che altrove, abbracciati», ha detto, riferendosi alla condivisione maturata sull'analisi dei punti critici del territorio e sulla proposta di una coalizione territoriale. «Sia ben chiaro a tutti - ha aggiunto -: la Cgil di Bergamo pensa che l'unità con Cisl e Uil è un valore, non certamente strumentale; che la Cisl è un grande sindacato, capace di fare bene il suo mestiere, del quale potete ben andare orgogliosi. Mai "traditori", mai "venduti". Ovviamente da qui ad essere d'accordo sulle virgole c'è di mezzo una discussione che va oltre noi modesti bergamaschi di periferia».
La platea apprezza. Nella relazione di apertura Petteni aveva giusto chiesto di mettere fine alle «asperità nel linguaggio». Nella replica finale, il segretario della Cisl sottolinea in modo positivo i contributi portati da Cgil e Uil, «contributi seri e veri, da valorizzare perché credo che siano le scelte delle loro organizzazioni». E il giorno che non dovessero rivelarsi tali, mette in guardia, «la Cisl non avrà titubanza nel denunciarlo».
«Pluralismo convergente», dunque, anche se le ferite di anni non si cancellano in un colpo solo e l'intervento del segretario generale dei metalmeccanici Fim, Ferdinando Uliano, che segue a ruota quello di Laini, lo mette in chiaro, sottolineato dagli applausi. «Quando si passano anni a seminare divisione, diventa difficile ragionare di unità - dice Uliano -. In questi quattro anni noi abbiamo fatto solo sindacato. Apprezzo che si dica no traditori, no venduti, ma chiedo di curare questa attenzione in tutta l'organizzazione. Se vogliamo che unità cammini, bisogna lavorare su tutto il quadro dirigente».
In due giorni, ha sottolineato in chiusura il presidente del congresso Mario Fiorendi, l'assemblea della Cisl ha registrato fra invitati e interventi dei delegati cinquanta contributi. Al dibattito di ieri mattina hanno partecipato anche il responsabile della pastorale del lavoro, don Francesco Poli, che ha messo al centro la «sfida della creazione di una nuova socialità» e la necessità di manifestare, rendere presente fra gli uomini una «speranza viva». Per l'associazione Nord-Sud è intervenuto Vanni Maggioni, che ha riproposto l'attenzione per i Paesi più poveri del mondo.
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Parzanica. Nel nuovo Prg sottoposto a vincolo paesistico oltre il 50% del territorio

Il Piano regolatore punta sul verde
di Margary Frassi
Il Consiglio comunale di Parzanica ha adottato il nuovo piano regolatore generale: il precedente risaliva al 1981. Insieme allo strumento urbanistico è stato recepito anche il piano paesistico, che porta a tutelare circa il 50% del territorio. I contenuti del Prg, che prevede anche la diminuzione di alcune volumetrie per l'edificabilità turistica in favore di quelle destinate alla residenziale, sono stati illustrati in Consiglio dall'urbanista Domenico Egizi, incaricato della sua stesura del documento. «Innanzitutto – ha spiegato Egizi – sono stati confermati i piani attuativi turistici di iniziativa privata già previsti nelle località Spiglia, Plassi e Castello, le cui volumetrie edificatorie sono però state notevolmente ridotte rispetto alle previsioni del vecchio piano: erano di 53.000 metri cubi, ora sono di 32.000». Parallelamente, però, il Prg prevede che la volumetria dell'edilizia residenziale, e cioè destinata alla costruzione di prime case, subisca un incremento di 7.500 metri cubi. «In sostanza – dice il sindaco Battista Cristinelli – con queste nuove aree abbiamo voluto favorire i residenti e coloro che desiderano vivere a Parzanica. Una scelta motivata dall'esigenza di ripopolare il nostro paese. Questo non esclude comunque la possibilità, per i villeggianti, di costruire seconde case: le volumetrie a disposizione restano ampie, anche se con il nuovo piano sono diminuite rispetto al precedente. In totale, dall'impiego dello spazio disponibile, deriverebbe la costruzione di 150 nuove residenze». La scelta di diminuire la volumetria dell'edilizia turistico residenziale è anche legata a motivazioni paesaggistiche, «perché in questo modo – conclude il sindaco – si evita la costruzione di palazzi a forte impatto ambientale». Nel piano sono stati anche confermati i piani attuativi per l'espansione residenziale nella zona del campo sportivo e all'ingresso dell'abitato giungendo da Vigolo. «Questi ultimi – ha spiegato Egizi – possono essere considerati piani di completamento perché si integrano con i piccoli centri abitati esistenti più vicini al lago, come le zone panoramiche della località Spiglia, Acquaiolo e Plassi». 
Lo strumento urbanistico ha inoltre recepito le prescrizioni del piano provinciale in tema paesistico e geologico: «Grazie al nuovo Prg – afferma il tecnico comunale Luca Belotti – risulta sottoposto a vincolo ambientale, e quindi protetto, oltre il 50% del territorio comunale». Le zone protette sono tre: una è quella collinare a ovest del centro abitato, cioè all'interno dell'anfiteatro morenico, e nella quale si trovano antichi fabbricati rurali, anch'essi sottoposti a vincoli; la seconda è la zona boschiva situata a nord del paese; la terza area protetta è quella situata lungo la dorsale che scende a lago e che comprende la valle dei Foppi. «In queste zone – spiega l'estensore del piano –, non solo non è possibile edificare, ma ci sono anche norme restrittive riguardanti la ristrutturazione delle cascine esistenti». Mentre i due consiglieri di maggioranza Sergio Radici e Benvenuto Zanoli hanno abbandonato l'aula prima della votazione dichiarandosi in disaccordo con il primo cittadino, l'adozione del piano regolatore è avvenuta con i quattro voti determinanti dei consiglieri di minoranza della lista «Parzanica Unita». Per consentire ai cittadini di conoscere a fondo il piano, la documentazione è stata depositata in segreteria comunale, dove potrà essere visionata per 30 giorni. Le osservazioni dovranno poi essere consegnate nei 30 giorni successivi.
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